
que
sto

èu
np

ro-o
gge

tto
dell

ac
oop

erat
iva

ilce
rchi

o

Spoleto 4 novembre 2005

IL PUNT0

n° 27Realizzato presso il laboratorio di Stampa e RilegatoriaSpole to  V ia  Nursina 32s te l  0743.44217c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net
Realizzato presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria
Spoleto  Via Nursina 32s tel 0743. 44217
c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net

tiratura 200 copie

Unirci è un’inizio,mantenersi uniti è un progresso,lavorare insieme è un successo.
Anonimo del ‘700

Non solo fra di noi sospende temporaneamente la regolare pubblicazione 
(vedi foto di copertina).
Una serie di problemi tecnici che pensavamo di risolvere diversamente ci 
hanno alla fine convinto ad una parziale sospensione della redazione di que-
sto foglio. Parziale perché alla fine, non riuscendo a non essere operatori 
sociali, un punto di integrazione e mediazione l’abbiamo escogitato con que-
sta edizione a metà.
Dunque per questo venerdì 4 novembre e per il prossimo, giorno 11, non
solo fra di noi vi terrà compagnia senza pag. 2 (dietro). Scommetto che avete 
girato il foglio, è bianco! Anche se i nostri refusi sono quasi una regola 
(l’ultima immaginazione dell’ultimo punto è uscita con una sola emme) quel 
bianco questa volta non è uno sbaglio. Per il numero 27 e 28 usciremo con 
una sola facciata, ovvero con questo commento che chiamiamo il punto e
con le puntate 11 e 13 del racconto di Isabella Caporaletti, Il gattino Rapito.
Fare un sommario ci pareva esagerato e così l’abbiamo accorpato con 
l’occhiello per promuovere il progetto laboratorio per la solidarietà.

continua

LA
B
O
R
A
TO
R
IO

S
O
LI
D
A
R
IE
TA
’

p
e
r
la

GIAN
ODE

LL’UM
BRIA

CAST
ELR

ITAL
DI

CAM
PELL

OSU
LCL

ITUN
NO

SPOL
ETO

A
M
B
IT
O
9

d
e
ll
a R
e
g
io
n
e

U
m
b
ri
a

Dicembre 2005iniziative di solidarietà n occasione del ventennaledella Cooperativa Il Cerchio. ILIL GATTINOGATTINO12°racconto a puntate di Isabella Caporalettiracconto a puntate di I sabella C aporaletti
RAPITORAPITO

“Stai tranquillo, siamo arrivati. Ecco, 
vedi quella grande gabbia laggiù? E' lì 
che dobbiamo andare.
“Cosa?” disse Rò senza provare 
minimamente a dissimulare lo spavento 
“ma quella è una gabbia per animali 
feroci!”
“Ma no” rise Pat “appartiene a Mary”
“Vuoi dire quella Mary?” chiese Rò 
incuriosito “quella della battaglia?”

“Si, esatto proprio lei, quella che ha 
salvato te e le tue sorelle.” Disse Pat 
che a quel ricordo non poté fare a meno 
di commuoversi. In quell'occasione 
Mary aveva salvato la vita anche a lei 
trascinandola fuori della mischia 
svenuta e ferita.
“Mary!” chiamò Pat cercando di fare il 
minor baccano possibile. “Pat! Ma 
che..Ciao Milou, ciao Trappola, ciao 
Cherie. E questo chi è?”
“Un amico di Pat” disse Milou 
strizzando l'occhio a Mary.


